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Come sono 
stati spesi 

i soldi 
dell'Ente 

cinema? 
Sembra che l'ori Blsaglla 

(DC), ministro delle Parteci
pazioni Statali, preso da mol
te altre facoende, abbia dele
gato 1! sottosegretario on. 
Ounnella (PRD a occuparsi 
del gruppo cinematografico 
pubblico, e che 11 facente fun
zioni del ministro sia deciso 
« rimboccarsi le maniche. SI 
dice che, prima di andarsene 
In vacanza, egli abbia In ani
mo di congedare l'attuale 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente gestione cinema; e, 

rr tardivo che sia. questo 
11 più sano provvedimento 

da prendere nel confronti di 
alcuni signori, di cut sarebbe 
preferibile smarrire la memo
ria e che hanno brillato por 
litigiosità pori alla solerte di
sposizione al ritiro di gettoni 
di presenza, assicurati da un 
organismo che costava due
centomila lire a riunione. 

SI sarebbe orientati, a quel 
ohe si mormora, verso una 
gestione commissariale da af
fidare al dottor Chlalvo, an
cor oggi presidente dell'Ente 
cinema, e la candidatura ven
tilata è fra le più raccoman
dabili, essendosi dimostrato 
egli provvisto di assennatezza 
• tra 1 più disposti a uscire 
dalla morta gora voluta dalla 
maggioranza del Consiglio: e 
per questo motivo spesso Im
pedito a muoversi 

Logicamente, sarebbe assur
do rallegrarsi per l'Insedia
mento di un commissario 
straordinario, anche se 11 pre
scelto ha le doti per rlrnpos-
sessarsl di un timone che 1 
suol colleghl hanno tirato da 
ogni parte. Tuttavia, al punto 
In cut si è giunti, con 1 soldi 
contati nelle cosse, l'inattività 
dilagante e le maestranze In 
agitazione, sostituire i consi
glieri In carica con chissà 
ohi equivarrebbe a un enne
simo errore. Non che non sia 
urgente rimettere un po' di 
ordine nel caos del gruppo 
cinematografico pubblico, ma 
dato che 1 problemi su cui ri
flette non sono soltanto pro
blemi di rtflnanztamento, ma 
anche di criteri politici da 
rldefinlre, tanto vale rianda
re alle cause del malanni la
mentati e riconsiderare ne! 
suo complesso, sulla base del
l'esperienza attraversata In 
questi ultimi anni, la que
stione dell'Intervento diretto 
dello Stato nella cinemato
grafia. 

A tal riguardo, per Indaffa
rato che sia, 11 ministro Bl-
saglla non può esimersi dal-
l'obbligo di presentarsi in Par
lamento a render conto di ciò 
che è successo e di come, in 
un quinquennio, siano stati 
spesi 1 soldi, dal momento che 
l'amministrazione del gruppo 
cinematografico pubblico è 
protetta dal segreto d'ufficio. 
I cittadini italiani pretendo
no di vedere con chiarezza, 
e sin da adesso 1 comunisti 
annunciano che chiederanno 
al ministro Btsaglla di porta
re lumi. SI vuol sapere In qual 
modo se ne sono andati qua
ranta miliardi, quanti di que
sti sono stati assorbiti da In
vestimenti nella produzione, 
quanti hanno sanato vecchie 
situazioni debitorie, quanti 
hanno coperto 1 costi gestio
nali, quanto 6 stato destinato 
all'organizzazione del circuito 
culturale e per ristrutturare 
gli stabilimenti di Cinecittà, 
quanti Introiti si sono avuti, 
ecc. 

E* questa una premessa In
dispensabile per riaprire 11 
discorso sul gruppo cinemato
grafico pubblico, al cui svi
luppo e a! cui potenziamento 
si è Interessati a condizione 
che 11 denaro non sta buttato 
dalla finestra e che 1 com
piti Istituzionali del cinema 
pubblico siano attuati In pie
no e non, come accaduto, so
lo In parte e malamente. E* 
tempo di riunire le forze cul
turali e sindacali, 1 partiti 
dell'arco costituzionale, le 
rappresentanze dell'assoclazlo-
ntsmo e della critica per dar 
inizio alla discussione e al 
confronto delle Ipotesi e del
le proposte concernenti 11 fu
turo. Non che 11 metodo della 
consultazione di per sé sta 
miracoloso, ma è l'unico che 
si Intoni a un costume demo
cratico e che serva a misu
rare la volontà politica di 
quanti lo praticano. Fu usa
to, alla fine degli anni Ses
santa, dall'allora ministro del
le Partecipazioni statali; e 
mesi or sono lo si è posto In 
atto per elaborare l lineamen
ti della riforma del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia, con risultati fruttuosi. I 
sindacati, oltre al PCI e al 
PSI, hanno reclamato ohe lo 
si adotti ancora una volta 
per dibattere le sorti del grup
po cinematografico pubblico. 
Ma 11 sottosegretario alle Par
tecipazioni statali preferireb
be incontrarsi separatamente 
non si 6 ben capito nemme
no con quali esperti o con 
quali esponenti, forse per la 
ragione che un suo progetto, 
di cui la stampa ha fornito 
aloune anticipazioni, lo ha 
nel cassetto e quindi gli ba
sterebbe un formale scambio 
di pareri per fingere di aver 
prestato ascolto a qualcuno. 

Che l'on. Ounnella nutra 
proprie Idee a proposito del 
gruppo cinematografico pub
blico è normale, anzi è do
veroso. Che le sue idee, cosi 
come le ha riferite qualche 
giornale, siano opinabili non 
desta sorpresa, essendo nota 
l'Incompetenza del sottosegre
tario In materia di cinema. 
Ma ammesso pure che 1 suol 
programmi fossero oro cola
to, dò non toglierebbe nulla 
alla necessità di una verifica 
collegiale. Dell'Ente gestione 
cinema si dovrà discutere pub
blicamente. In Parlamento e 
j» un raffronto dal quale sca-
OBtocano 1 nuovi orienta
menti auspicati. 

m. ar. 

Ke\ film « Il padrone e l'operaio » di Steno 

Pozzetto in una parte di 
italiano medio «astratto» 

Un nuovo festival 

A Montepulciano 
buona musica ma 

troppo isolamento 
La manifestazione, abbinata a un concorso di 
canto, è utile, ma deve trovare collegamenti con 
la popolazione e gli altri centri della Toscana 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO, 29. 

Anche Montepulciano ha 
voluto avere 11 suo festival 
musicale, accoppiato ad un 
concorso di canto. Situata su 
un colle verde nel pressi di 
Chlanclano, adorna di palaz
zi antichi e di stradette sco
scese, la piccola cittadina to
scana possiede, tra l'altro, 
una stupenda piazza che 
sembrava prestarsi magnifi
camente alle manifestazioni 
all'aperto. 

Purtroppo, sin dalla prima 
sera, 11 complesso del Solisti 
Veneti, aggredito da un ven
ticello pungente, ha dovuto 
abbandonare la piazza e ri
fugiarsi nell'elegante teatrino 
ottocentesco assieme al pub
blico. Non foltissimo, questo, 
e ancor più rado nelle serate 
seguenti sebbene 1 concerti 
fossero di buona qualità: un 
recital della pianista Anna 
Barati con un interessante 
programma, una serie di ro
manze classiche e popolari, 
dell'eccellente soprano Irene 
Oliver, musiche contempora
nee eseguite dagli allievi del
l'Accademia Chlglana o ac
compagnate da un Interes
sante dibattito presieduto da 
Hans Werner Henze, un pro
gramma mozartiano cui ha 
partecipato Enrico Flssore 
con 1 finalisti del concorso 
eccetera. Due opere (Lucia e 
Rigoletto in edizione mace
ratese ridotta) e altri con
certi completeranno il Festi
val nel corso della settima
na. 

Tra tante e varie offerte, 
doveva assumere maggior 
spicco 11 concorso di canto 
con una eterogenea giuria 

Festival 
del folklore 
in Ungheria 

BUDAPEST, 29 
E' in pieno svolgimento a 

Kalocsa, nell'Ungheria meri
dionale una rassegna folklori-
stlca di quattro giorni, alla 
quale partecipano complessi 
di cori e danzatori di nove 
nazioni. 

U Festival, che 6 biennale, 
è una delle più Importanti 
manifestazioni folklorlstlche 
europee; vi partecipano que
st'anno l'URSS, l'Austria, 'a 
Bulgaria, la Cecoslovacchia, .a 
Jugoslavia, la Germania Fede
rale, la Romania, la Svizzera 
e naturalmente l'Ungheria. 

«Le baccanti» nei 
teatri greci 

in Sicilia 
MESSINA. 29. 

Il « Teatro Struttura » di 
Messina metterà in scena nel 
teatri greci della Sicilia ed In 
quelli delle Isole minori Le 
baccanti di Euripide La pri
ma rappresentazione si terrà 
il 10 agosto al Castello di Li
pari (Arcipelago delie Eolie) 
mentre l'ultima è In program
ma per 11 25 agosto a Tlndan. 
Altre repliche saranno date 
nelle Isole di Vulcano. Pana-
rea, Stromboli ed, inoltre a 
Taormina, Siracusa, Palazzo-
Io Acrelde, Segcsta. 

Le musiche originali sono 
di Giancarlo Parisi Nel ruoli 
principali Kadlgia Bove. Gio
vanna Conti, Giana anco 
Quero. La regia è di Rocco 
RamUlart. 

presieduta da Mario Del Mo
naco. Non sappiamo se ci 
fosse necessità di una nuova 
competizione canora in ag
giunta alle tante altre esi
stenti In Italia; comunque 
va detto cho 11 livello è stato 
assai alto per la presenza di 
una serie di concorrenti di 
prim'ordlne tra cui sono 
emersi Micie Aklsada, Juan 
Galindo e Uta Flake cui sono 
stati attribuiti, nell'ordine, 1 
tre premi. Oltre al vincitori 
vanno poi ricordati alcuni 
finalisti che avrebbero potu
to ottenere un miglior piaz
zamento: la spagnola Miriam 
Mercedes Sanchez, l'inglese 
Sylvia Rys-Thomas e almeno 
due italiane. La ventunenne 
Marta Taddel è apparsa una 
sicura promessa per la chia
rezza della voce e l'intelllgen-
za tecnica; Iris Dell'Acqua, 
perfezionatasi a Londra, ha 
confermato 1 vantaggi di una 
scuola professionalmente se
ria e rigorosa. E, ancora: Il 
tenore Tricomi, il baritono 
Chignon, un palo di raffina
te giapponesi. Tutti accom
pagnati al plano dall'abilissi
ma Joan Domeman. 

La giuria, insomma, ha 
avuto soltanto la difficoltà 
della scelta e il pubblico che 
ha assistito — finalmente 
assai folto — alla premia
zione in teatro ha applaudito 
con calore Purtroppo, la se
ra dopo, quando 1 medesimi 
cantanti si sono «presentati 
con un programma mozar
tiano di ottima qualità quel 
pubblico era scomparso. E 
questo ci induce a qualche 
considerazione sul comples
so dell'Iniziativa che. organiz
zata con grande sforzo dal 
Comune e condotta su un 
buon plano artistico, è rima
sta tuttavia quasi ignorata 
dal cittadini di Montepulcia
no per non parlare del tu
risti. 

Le ragioni sono ovvie. La 
prima * che l'Iniziativa è 
nuova. L'Intenzione lodevole 
di aprire un discorso musi
cale non ha trovato Interlo
cutori, sia perche è mancata 
una lunga preparazione, sia 
perché 11 programma è riu
scito troppo eterogeneo' un 
assieme di cose diverse sen
za una linea culturale e 
quindi senza un vero Inte
resse. I 

Il Festival, tuttavia, non è 
stato né banale né inutile. 
Costituisce un primo tenta
tivo di avanzata sul fronte 
della musica e un'esperienza 
di cui si dovrà tener conto. 
Due cose soprattutto ci sem
brano essenziali: In primo 
luogo, 11 legame costante con 
la popolazione, soprattutto 
giovane, attraverso Iniziative 
culturali In cui la musica 
abbia la sua parte; In se
condo luogo, il legame con 
le altre Iniziative che già 
fioriscono In Toscana e fio
riranno ancor meglio con 
una Regione di sinistra, 

E' oggi una regola gene
rale che, nel campo costoso 
della produzione musicale, 
nessuno può fare da solo. In 
particolare, una cittadina 
come Montepulciano non può 
progettare di montare opere 
liriche (si è parlato di un 
Don Giovanni con la com
pagnia uscita dal concorso) 
scn?a dividere le spese e 1 
profitti culturali con altri 
centri 

Comunque, come dicevamo, 
11 Festival è stato un fatto 
positivo sotto molti aspetti: 
un fatto nuovo, con una sua 
dignità e un suo prestigio, 
ed è augurabile che segni 
l'Inizio di un vivace pro
gresso. 

Rubens Tedeschi 

Renato Pozzetto è il « co
mico del momento»: prima 1 
teleschermi lo hanno catapul
tato violentemente nelle case 
degli Italiani, ora chi non 
può più farne a meno è co
stretto ad andarlo a trovare 
a domicilio, sullo schermo. 
Separato dal fedele Coen!, 
Renato tenta Infatti oggi di 
imporsi con 1 ritmi forsen
nati della superproduzione e 
interpreta un film dietro l'al
tro: al momento lavora per 
Steno, che l'ha voluto quale 
protagonista del Padrone e 
l'operaio, commedia di costu
me dagli accenti farseschi, 
attualmente In cantiere a Ro
ma. Dopo 11 successo della Po
liziotta, l'infaticabile regista 
ha ripreso con sé Pozzetto 
affinché disegnasse per lui 
uno di quei rltrattinl di « ita
liano medio e astratto» che 
sono la specialità dell'attore: 
In questo film, egli veste i 
panni di un «classico» pa
drone, opposto ad un « tra
dizionale » operaio In un con
flitto non proprio di classe. 

I due gareggiano Infatti sul 
terreno della sessualità e 11 
povero — come Insegnano 
certi luoghi comuni — in que
sto ramo è Imbattibile, tanto 
da costringere 11 ricco a far 
ricorso al consigli dello psi
canalista, 11 quale : gli farà 
notare che con l'operalo non 
si combatte una slmile bat
taglia ad armi pari polchó 
per costui «11 sesso è spesso 
un antidoto all'alienazione». 
A questo punto 11 « padro
ne», che si ciba di ben altre 
alienazioni, condurrà il rivale 
in un feroce agguato: lo co
stringerà ad annoiarsi insie
me con lui nel bel mezzo 
della « buona società ». 

Già dal racconto cosi strin
gato emergono non pochi mo
tivi di perplessità, e a Steno 
auguriamo soltanto che 11 
buon Renato, mago dell'In
congruo, rimetta Insieme In 
qualche modo i pezzi. Tra 
gli altri interpreti, figurano 
Teo Teocoll, Francesca Ro
mana Coluzzl e Gllllan Bray. 

d. g. 
Nella foto: Gillian Bray e 

Renato Pozzetto in una scena 
del Padrone e l'operalo. 

Ritrovati 

manoscritti 

sconosciuti 

di Liszt 
BUDAPEST. 29 

Alcuni documenti recente
mente venuti alla luce e dei 
quali non vi era traccia In 
precedenti studi sul noto 
compositore ungherese Fe-
renc Liszt, permettono di ap
profondire un breve periodo 
della vita dell'Illustre compo
sitore e pianista del secolo 
scorso. 

Di questi documenti, dal 
quali si apprende anche di 
un breve periodo di perma
nenza di Liszt a Roma, fan
no parte sei composizioni per 
pianoforte, vari appunti del 
maestro, venticinque lettere, 
fotografie con dedica e vari 
biglietti da visita di Liszt in
viati nel corso del suo sog
giorno romano. I test) sono 
In lingua francese. I docu
menti sono stati rivenuti dal 

dottor Laszlo Eosze. uno stu
dioso di ricerca musicale, che 
ha visitato l'archivio Sgam
bati, la famiglia di uno de
gli allievi prediletti del mae
stro ungherese e pupillo di 
Liszt, Giovanni Sgambati; e 
appunto fra questi numerosi 
manoscritti, lasciati dal mae
stro all'allievo, sono stati rin
venuti i nuovi documenti. 

Giovanni Sgambati, Il fa
moso pianista e compositore 
Italiano, morto nel 1914 era 
uno del giovani talenti che 
Liszt aveva come allievo: la 
sua famiglia custodisce an
cor oggi 1 ricordi preziosi di 
questa sua amicizia con 11 
compositore ungherese. La 
famiglia Sgambati ha già va
rie volte fatto dono di pre
ziosi manoscritti all'Accade
mia pianistica di Budapest, 
intitolata a Fercnc Liszt, e 
attraverso tali donazioni, re
golate da un accordo con lo 
stato ungherese, l'Istituto un
gherese di scienza della mu
sica è potuto entrare già In 
possesso di oltre ottanta Im
portanti manoscritti del com
positore e musicista magiaro. 

Due lettere dell'associazione unitaria 

Festival di Mosca: 
l'ANAC denuncia la 

congiura del silenzio 
Chiesti ai ministri degli Esteri e dello Spettacolo e al pre
sidente della RAI i motivi dell'assenza di iniziative del
l'ambasciata italiana in URSS e del disinteresse della tele
visione per la rassegna cinematografica internazionale 

L'ANAC unitaria ha de- i 
nunciato pubblicamente, con 
lettere inviate al ministri de
gli Esteri e dello Spettacolo, 
al presidente della RAI e al
la stampa romana, 11 disin
teresse dimostrato dall'amba
sciata italiana nella capitale 
sovietica e dall'ente radiote
levisivo nel confronti del re
cente Festival cinematografi
co di Mosca 

«Il Consiglio esecutivo del-
l'ANAC unitaria — si dice 
nella lettera Inviata agli ono
revoli Rumor e Sarti — sen
tita la relazione del soci che 
hanno partecipato con la de
legazione italiana al IX Fe
stival di Mosca (la più gran
de rassegna cinematografica 
del mondo: novantadue na
zioni rappresentate da mil-
lequattrocento delegati; tren-
tasel film di lungometraggio 
In concorso, altrettanti per 
la categoria film per la gio
ventù: centododtcl cortome
traggi), si rallegra con gli 
autori Ettore Scola, Age e 
Furio Scarpelli vincitori del 
premio con il film C'eravamo 
tanti amati, e con 1 «collet
tivi » italiani che hanno pre
sentato Brescia '74 di Luigi 
Petelli e Crimini di pace di 
Gian Butturlni: e rivolge al 
ministro degli Esteri, Maria
no Rumor, e al ministro per 
11 Turismo e lo Spettacolo, 
Adolfo Sarti, la seguente do
manda: l'assenza totale del
l'ambasciata Italiana (assen
za che ha destato sorpresa 
e critiche da parte di tutto 
le delegazioni che ogni sera 
riunivano nelle sedi delle ri
spettive ambasciate rappre
sentanti del governo sovieti
co, esponenti dell'arte e del
la cultura, registi, attori, pro

duttori) e dovuta a precise 
direttive del governo Italia
no o ad un'ottusa presa di 
posizione dell'ambasciatore 
Vinci? ». La lettera si con
clude sottolineando come l'at
teggiamento della nostra rap
presentanza diplomatica a 
Mosca abbia offeso II nostro 
cinema e 11 governo sovie
tico, che ha riservato Invece 
alla delegazione Italiana la 
più calorosa delle accoglienze. 

A Beniamino Flnocchlaro, 
presidente della RAI. l'Esecu
tivo dell'ANAC unitaria fa 
presente come la televisione 
Italiana, che nel frattempo 
dedicava ore di trasmissione 
al Festival di Taormina, 
(«sul quale preferiamo non 
esprimere giudizi » si affer
ma nella lettera), abbia igno
rato completamente 11 Festi
val di Mosca, dove 11 nostro 
cinema ha ottenuto una si
gnificativa affermazione, sia 
sul plano del riconoscimenti 
sia su quello della partecipa
zione. 

Già al lavoro per 
il Festival 

di Bayreuth 1976 
BAYREUTH. 29 

SI è appena inaugurata la 
attuale edizione del Festival 
di Bavreuth, e g!.\ si pensa 
a quella del 1976. Il prossimo 
festival di Bayreuth, ha an
nunciato Wolfgang Wagner, 
nipote del compositore, sarà 
Inaugurato con 7 Nibelunghi 
di Wagner diretta dal mae
stro Pierre Boulez e con la 
regia di Patrlce Chéreau. 

Con diecimila spettatori 

La terza tappa di 
Umbria-Jazz a 

Città della Pieve 
Protagonisti della serata i complessi di Elv'm Jones 
e di Kenny Drew, Chet Baker e Gerardo lacoucci 

Nostro servizio 
CITTA' DELLA PIEVE, 29 

Terzo appuntamento con 
Umbria-Jazz nella splendida, 
ma certo Inadeguata Piazza 
Plebiscito di Città della Pie
ve, dove Ieri notte, di fronte 
ad un pubblico sempre aggi
untesi sulle diecimila per
sone, si sono presentati il 
pianista italiano Gerardo la
coucci, 11 gruppo di Elvin Jo
nes (che ha replicato, dopo 
l'esibizione di domenica sera 
a VUlalago) e 11 trio di Ken
ny Drew, al quale si è unito 
il trombettista Chet Baker. 

Di Jones abbiamo già detto 
dopo la prima esibizione e 
ci pare che non abbia aggiun
to molto al suo repertorio: 
forse ci é piaciuto di più, ie
ri sera, 11 fraseggio, almeno 
dei primi due pezzi, del sas
sofonista Pat La Barbera. 

lacoucci, di educazione mu
sicale certamente elllngtonla-
na, è risultato in possesso di 
una ottima tecnica, soprat
tutto nelle accentuazioni rit
miche, laddove si è servito 
di due esecuzioni pianistiche 
sovrapposte. Egli ha eseguito 
diversi brani, alcuni del qua
li, apprezzabili, di sua com
posizione. 

Del trio di Kenny Drew, un 
valido bopper datato anni 'SO, 
ci e piaciuta la corposità ese
cutiva, senza Inutili peregrina
zioni In terreni ostici al suo 
stile di derivazione monkla-
na. Qualificati gli apporti del 
batterista David Lee (che In 
anni passati fu al fianco del 
sassofonista Sonny Rolllns) 
e del basslsta Larry Radley. 

Che dire di Chet Baker? 
Ha suonato, così come aveva 
già fatto al Festival di Pe
scara qualche settimana fa, 
alla patetica ricerca dì se 

«Guerra coniugale» 
premiato al 
Festival del 

cinema brasiliano 
BRASILIA, 29. 

Il film Guerra coniugale d) 
Joaqutm Pedro De Andrade, 
ha ottenuto 11 premio destina
to al .miglior film al Festival 
del cinema brasiliano, svoltosi 
a Brasilia, aggiudicandosi 11 
trofeo «Candango d! Ouro» 

Migliore attore è stato con
siderato Milton Goncalves per 
11 suo ruolo in Rainha Diaba 
(Regina diavola), e migliore 
attrice Elza Gomez per le sue 
Interpretazioni nel film Guer
ra coniugale e Nem os bruxos 
escapan (Nemmeno gli stre
goni scappano). 

Joaquim Pedro de Andrade 
si e aggiudicato anche II >re-
mio destinato al migliore re
gista. 

stesso, del Baker del tempi 
del cali/ormano e del fortu
nato binomio con Gerry Mul-
llgan. Una residua aggressi
vità e un tenace bisogno In
teriore di esprimersi, nono
stante la caducità del lin
guaggio, non mancano; il ri
sultato però è una vana ri
flessione attorno a valori mu
sicali quasi mitici di un'epoca 
che è ormai definitivamente 
tramontata. Il free-iazzman 
Archle Shepp ci dirà questa 
notte a Città di Castello quan
to ciò sia vero. 

p- gi

lè prime 

Cinema 

La mogliettina 
La mogliettina in questio

ne e Emy, brunetta un po' 
sorniona maritata A Ch,u'ly, 
avvocato statunitense Sugge
stionato dalle atmosfere pro
miscue di una nebbiosa bale
ra californiana nell'età d'oro 
degli hippies Charlv pro
gramma per sé e per la con 
sorte un'escur.slone erotica 
fra « coppie disinibite ». Dap
prima, lei è riluttante, ma 
lui la convince con foga, a 
cose fatte, l'uomo e a pezzi 
perché il partouze gli e an
dato di traverso, mentre la 
donna porta a casa una lus
suriosa euforia Esasperato 
dalla riscossa dei tabu e dei 
sentimenti di possesso, Charly 
non si limiterà a rimprove
rare Emy con livore, arrive
rà a ordire un agghiacciante 
progetto criminoso ai danni 
degli occasionali partner dt 
sua moglie. 

Con questa strage passio
nale, quella che sembrava la 
più tipica delle blue movie 
d'oltre Atlantico si tinge di 
giallo e di grossolano, finen
do col perdere anche quel 
seppur molto particolare ca
rattere di «servizio pubbli
co », che è appannaggio della 
pornografia « pura » senza 
paraventi di sorta. Il pastroc
chio è poi completato dalle 
sospette generalità del film, 
che è americano da capo a 
piedi, ma figura diretto da 
un certo Alberto Solari e in
terpretato da uno stuolo dì 
Illustri sconosciuti dal nomi 
egualmente ltallanlssùnl, 
tranne Eastman Prlce e Jan 
Mitchell, i quali dovrebbero 
essere Emy e Charly. Forse. 

d. g. 

Il fantino 
deve morire 

I precedenti del regista In
glese Tony Rlchardson (ci
tiamo a caso: /( caro estin
to, I seicento di Balaklauia, 
Tom Jones) lasciavano spe
rare In una «sorpresa» 
estiva. 

Invece si tratta di un gial
lo di tutto riposo, ambien
tato nel mondo delle corse 
di cavalli, dove un «gentle
man », oltre a gareggiare 
come fantino professionista, 
si impegna nella ricerca del
l'assassino del fratello, ucci
so per non farlo vincere In 
un derby importante. Im
perniato sulla fortuna del 
protagonista, che evita varie 
volte la brutta fine del con
sanguineo, 11 film s'allunga 
in parentesi epiche non di
sdicevo!!, ma si Intreccia pu
re In trame nefande di an-
ilo» stampo avventuroso. Ri--
chardson se la cava comun
que con mestiere e la sua 
vecchia rabbia affiora nella 
rappresentazione dell'ambien
te e in qualche annotazione 
non conformista sul rapporti 
intimi fra i protagonisti. In
terpreti del Fantino deve 
morire sono Anthony Scott, 
Judy Dench, Michael Wil
liams. 

Rai ylj 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

Marc antico e il titolo della tci^a puntala del piogrumma-
inchiesta realizzato da Bruno Vailati Alla scoperta dei mare. 
La trasmissione di stasera è ambientata sul Mediterraneo, 1 
cui fondali celano quello che è forse il più ricco dei musei 
archeologici. La spedizione guidata da Vailati e dall'archeo
logo e sub Peter Throckmorton propone ogni immagini e do
cumenti di grande interesse sottratti al Mediterraneo, os

servati per la prima volta dalla macchina da presa. 

TRA LE UNDICI E MEZZANOTTE 
(2°, ore 21) 

Recentemente la TV ha presentato, sempre di mercoledì, 
il film Tutti possono uccidermi diretto nel '57 dal regista 
francese Henri Decoln. DI questo anonimo artigiano tran
salpino, scomparso nel '02. viene proposto ora un film pre
cedente, del '48 Sì tratta di Tra le undici e mezzanotte, trat
to da un romanzo di Claude Luxel sceneggiato dall'autore 
stesso e Interpretato da un sempre fiero Louis Jouvct, ac
canto al quale recitano Madelelne Robinson, Leo Lapara. 
Jean Mayer, Tra le undici e mezzanotte e un giallo d'impo
stazione tradizionale ravvivato però a tratti da un appro
fondimento psicologico dei personaggi che va ad arricchire 
1 soliti motivi di azione e suspense 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programma per I più 

piccini 
18,45 La TV del ragazzi 

«Poly a Venezia. Il 
quadro scomparso » 
Quinto episodio 

19,15 Teleglornala sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Alla scoperta d»l 
mare 
« Mire ant.co » 

21.40 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21.00 Tra le undici e mez

zanotte 
Film 

22,40 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7, 
S, 12 , 13, 14, 17, 19 e 23) 
G: Mattutino musicale] 6,25i 
Almanacco; 7 ,10: I I lavoro 
osali 7,45i lari al Parlamento; 
8 r30t La cantoni dal martino) 
9 ; Voi od loi 11,10t I I ma
glio dal magi lo; 12,1 Oc Quarto 
programmai 13,20; II falci
no alterato dal l'art atei 14,05i 
L'altro tuono: 14,40: Tristano 
• dotta ( 3 ) i 15t Par voi gio
vani; 10i II giratola] I 7 , 0 3 i 
FH orti ss Imo; 17,40: Musica in; 
19,20! Sui nostri marcati! 
19 ,30: II disco dol gior
no; 20,1 Si Revival anni *30; 
« Stelano »; 22 ,20; Andata e 
ritorno} 23 ; Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
• GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 

$ 3 0 , 8 ,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19,30* • 22,30] 6t I I frutti
ni ara; 7 ,30 : Buon viaggio; 7 ,40: 
Buongiorno; 8,40i Como e per
ché] 8,55* Galleria del melo
dramma; 9 ,30: I l Fiacre n. 13 
( 3 ) ; 9 ,50: Canzoni per tutti; 
10,24; Una poesia «I giorno; 

10,35: Tutti inalarne, d'estataj 
12,10: Trasmissioni ragiona
l i ; 12 ,40; Baracca e burattini; 
13,35. Il distintissimo! 14t * " 
di girl] 14,40; Trasmissioni ra
gionali; 13: I l secondo cinema 
Italiano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ] 15,40. 
Caratai; 17,35t Alto gradimen
to - Un quartetto a tanta mu
sica; 18,35- Discoteca all'aria 
aperto; 19,5St Supersonici 
21 ,19: I l distintissimo] 21.29: 
Popofli 22 ,50i L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30t Pagine pianistiche; 
9i Benvenuto In Italia; 9 ,30: 
Concerto di apertura; 10,30t 
La settimana dei fldll di Bachi 
11,40i Due voci, due epoche; 
12,20; Musicisti italiani d'og
gi; 13t La musica nel tempo; 
14,30i Intarmano] 13,15: Le 
sintonia di F.J. Haydn; 15 .45; 
Avanguardia; 16,30: La stagio
ni della musica ; 17 ,10; L'arte 
della variazione; 17,40; Musica 
luorl schema; 18 ,05; ... B vie 
discorrendo] 18 ,25 i Ping-pong; 
18 ,45; L'opera strumentala di 
G.Ph. Telamannj 1»,1 Si Con
certo della sera; 20 ,15; L'or
gano del nostro secolo; 21 : 
Giornale del Terzo] 21 ,30: Ope
retta e dintorni. 

In settembre a Firenze 
il Premio Italia TV 

si svolgerà la consueta as
semblea generale annuale, 
mentre lunedì 29 è prevista 
la proclamazione del vinci
tori 

Una delle più Importanti 
manifestazioni Inserite que
sto anno nell'ambito del Pre
mio Italia è 11 Convegno In
ternazionale di studio sul te
ma « L'attualità In TV » ohe 
si svolgerà dai 18 al 20 set
tembre. E' inoltre prevista 1» 
presentazione di una serie di 
programmi fuori concorso. 
La TV svedese annuncia la 
prolezione di telefilm realiz
zati da Ingmar Bergman. 

La ventisettesima edizione 
del Premio Italia, si svolgerà 
(per la seconda volta con
secutiva) a Firenze dal 17 
al 29 settembre. Alla rasse
gna partecipano quest'an
no quarantasette organismi 
radiotelevisivi di trentaquat
tro paesi. Saranno presentati 
per questa edizione, In con
corso, programmi radiofonici 
e televisivi per le seguenti 
sezioni (da marteri 17 set
tembre a giovedì 25): per la 
televisione, programmi mu
sicali, drammatici e docu
mentari, per la radio pro
grammi drammatici, musi
cali e documentari Sabato 27 
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